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Tante denunce 
non fanno 
l'opposizione 

S A N D R O M O R E L L I * 

• • Penso naturalmente anch' io, come Goffredo Belli­
ni (//Manifesto del M. l 1. u.s.) che l'assessore Azzaro se 
ne debba andare E che sia più che fondata la denuncia 
alla magistratura che, anche sulla base della relazione 
del segretano generale i lei comune, il gn ippo del Pds ha 
sporto. Cosi come penso anch' io, naturalmente, e l l e n i ­
che Costi se ne dovrebbe andare Peraltro l'assessore 
Costi ò già rinviato a giudizio per iniziativa della magi­
stratura a causa della concessioni rilasciata per l'Hotel 
Roma. 

Si tratta d i amministratori sospettati o addirittura incri­
minati per aver commesso gravi irregolarità nell'eserci­
zio del le proprie (unzioni. Se è un «atto dovuto» che se 
ne debbano andare, allora e un «atto dovuto» (ed il mìni­
mo che possa fare un'opposizione politica ed, al l imite, 
qualunque onesto ci t tadino) chiedere, appunto, che se 
ne vadano. Per questo non m i convince che, in generale, 
il vigore e la qualità del l 'opposizione politica del Pds alla 
giunta Carrara possano essenzialmente essere misurati, 
oggi, sulla base di queste richieste e dell ' iniziativa che la 
sostiene. Anzi , trovo francamente un po ' curiosa e persi­
no ingenua la ripetuta espressione di preoccupazione 
che, ancora una volta, Bell ini manifesta adorno al fallo 
che, non prendendo le disianze da lutto c iò, Carrara, in 
fondo, danneggia se slesso e la possibilità d i uno svilup­
po positivo dei rapporti col Pds. 

Sembrerebbe, ingomma, che l ino ad un certo mo­
mento (e su d i un ben più ampio terreno pol i t ico) tale 
possibilità si fosse più che intravista, mentre sarebbe ora 
compromessa, in questa fase, dagli episodi sopra ricor­
dati e da altre recenti vinccnde. Ed infatti Bellini dice che 
nel l 'ul t imo periodo "Carrara e la sua giunta sembrano, 
su tante questioni, accentuare pericolosamente un pro­
cesso involutivo e d i chiusura arrogante». Ed aggiunge: 
•il Pds, propr io a partire dal merito dei problemi, mar­
cherà l'intensità del lo scontro pol i t ico che intende af­
frontare». Cioè farà un'opposizione p iù incalzante. E 
Carlo Leoni, segretario del Pds romano su l'Unità 
dell'8.11 u.s., riconosce addirittura che sarebbe giunta al 
termine «una specie d i patto d i collaborazione» intercor­
so, nei mesi scorsi, fra la giunta e l 'opposizione del Pds. 
E, per chiarire, aggiunge: «... a questo punto... r i teniamo 
che questa giunta sia di ostacolo al lo sviluppo della città. 
L'alternativa alla De non è più una questione polit ica, 
ma una necessita». Non mi persuade proprio per niente 
questa «analisi» che trovo semplicistica e un po' d i co­
modo. Per i motivi segnalati pr ima a proposito della qua­
lità «dovuta» e «minima» del l 'opposizione a Costi e ad 
Azzaro, e soprattutto per una grande questione polit ica 
che, invece sento oggi sostanzialmente aggirala, sia da 
Bettini che da Leoni. 

Mi riferisco alla polemica che pochi mesi orsono 
(quando c'era, forse il «patto d i collaborazione» al quale 
solo ora si a l l ude)?c i divise, nel Comitato Federale del 
Pds romano, attorno al volo positivo dato dal Pds, in 
Campidogl io, al «programma per Roma capitale» pre­
sentato e sostenuto con vigore dal sindaco. 

In quella circostanza alcuni di noi espressero il giudi­
zio che si fosse compiuto un errore d i «consociativismo» 
o. almeno, d i ingenuità politica. E, nel voto finale, si dis­
sociarono dall 'approvazione del l 'operalo del gruppo 
consil iare. Alcuni , p iù maliziosamente, giunsero ad af­
fermare (e furono aspramente contrastal i) che sembra­
va essere in atto, a Roma, un esperimento d i «Govemissi-
mo». Ora, a distanza di poco tempo, Piero Salvagni (v i ­
cepresidente del la Commissione per «Roma capitale») 
dichiara, con fondamento, di voler dimettersi dall ' incari­
co, con argomenti consonanti con quel l i , ancor più duri , 
usali da Francesco Rutelli (che pure, approvò il «Pro­
gramma») su «Il Manifesto» di domenica 10.11 u.s.. La 
legge per «Roma capitale» - dice, in sostanza. Rutelli -
sarebbe ormai utilizzala, grazie alle agevolazioni proce­
dural i che consente, per far passare operazioni specula­
tive d i dimensioni inedite (tutte però, si badi, già confu­
samente impacchettale nel «programma» d i Carrara) 
sicché - aggiunge Rutelli - senza un nuovo piano rego­
latore non si riuscirà a porre un Ireno a questo scandalo. 
E, naturalmente, in questo quadro la stessa «operazione 
Sdo» ne risulterebbe sostanzialmente vanificala. 

Sono totalmente d'accordo. Continuo, insomma, a 
pensarla oggicome la pensavo nel giugno scorso. E allo­
ra, in conclusione: non sarà forse questo, davvero, uno 
dei terreni principali su cui sin da allora si sarebbe dovu­
ta organizzare una vigorosa offensiva del l 'opposizione 
del Pds e d i tutte le opposizioni di sinistra in Campido­
glio? 

Se e cosi, occorrerebbe quindi tornare a discutere del 
•che lare» su questo terréno per spingere l'offensiva del 
Pds ben oltre la polemica su Azzaro. Costi e cosi via 
(che, beninteso, va fatta e portata f ino alle sue conse­
guenze coerenti) perché, foise, non é vero che «prima» 
le cose potevano consentire un «patio d i col laborazio­
ne», mentre solo ora (ed essenzialmente sulle questioni 
più recenti e «dovute» sopra ricordate) si dovrebbe «mar­
care l'intensità del lo scontro politico», come dice Bettini. 
Ed è quindi sul p iù ampio terreno strategico delle scelte 
per Roma che si dovrà finalmente misurare anche il rap­
porto con Carrara e col Psi. 

Altr imenti , se la «prova» fosse soltanto l'atteggiamento 
del sindaco nella vicenda Azzaro, Costi e cosi via (nel-
l ' i l lusionepcrallro, d i poter continuare a nettamente se­
parare il rapporto con Carrara da quello con l'insieme 
della giunta che il Sindaco guida) non solo non si da­
rebbe alcuna base strategica e programmatica sostan­
ziale all 'evoluzione del rapporto col Psi, ma si cadrebbe 
dcl init ivamente in una logica di schieramento un po' pò-
laicista e pregiudizialmente sovrapposta a fatti fonda­
mental i che riguardano, a l d i là del la sorte d i questo o 
quell'assessore, le sorti stesse ed il luturo d i Roma. Erro­
re, si direbbe, t ipico dei moment i meno felici nella sfor­
tunata vicenda del caro vecchio Pei, 

'del comitato federale ilei Pds 

Alessandro Petruccelli 

UNA CARTELLA PIENA 
DI FOGLI 

Nel romanzo del censimento 
una, straordinaria galleria di personaggi. 
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lettere* 
Gli immigrati 
e la Rai AGENDA 

interventi 

Una democrazia senza qualità 
• • L'assessore Azzaro è del tutto 
incapace a gestire i servizi sociali a 
Roma. La sua Incompetenza, con­
clamata e irr imediabile, e forse più 
dannosa alla città del l ' impegno 
con cui cerca di spremere un tor­
naconto per CI da ogni sua più pic­
cola scelta. 

In fondo, se sapesse dare slan­
c io alla gestione complessiva dei 
servizi, corti arbitri potrebbero re-
slare nel l 'ombra; balzano in pr imo 
piano perché quei lavori sono pra* 
t icamenle gli unici alti amministra­
tivi che egli compie , abbandonan­
d o tutto il resto al non-governo. 

La laziosità dell'assessore in ap­
parenza facilita il compi to delle 
opposizioni: il dibatt i lo in corso 
mostra che non mancano le occa­
sioni per denunciare le sue male­
fatte. Ma la diff icoltà si misura 
quando vogliamo segnare un' in­
versione di rolla. Contro Azzaro 
siamo in tanti; il non-governo dei 
servizi sociali viene ripetutamente 
denunciato dalla Canlas diocasa-
na, dai tre sindacali, da numerose 
associazioni d i cittadini e operato­
ri. Eppure, quando c'è un paltò d i 
ferro nella maggioranza, il governo 
della città può sottrarsi al control lo 
non solo delle opposizioni ma d i 
molt i protagonisti sociali che po­
trebbero e vorrebbero migliorare le 
polit iche comunal i . 

Questo fatto mi fa paura, anche 
perché abbiamo appena varato 
una riforma delle autonomie locali 
senza guardare a sufficienza lo 
scoglio su cui possono Infrangersi 
tulte le spinte alla democratizza­
zione delle istituzioni. Di fronte ad 
una grande macchina organizzati­
va qual 6 il Comune di Roma, dove 
ogni giorno si prendono moltissi­
me decisioni distnbuìle non abbia­
m o ancora messo a fuoco come e 

P A O L A P I V A * 

dove collocare il control lo. 
Questo problema riguarda sia sii 

eletti che i cittadini. Mi domando 
come può il lavoro amministrativo 
sotloporsi realmente al control lo 
democrat ico e se vale ancora la d i ­
stinzione tra scelte strategiche, su 
cui dovrebbe esercitarsi il dibattito 
in consiglio, e atti ordinari, appli­
cativi, che spetterebbero alla giun­
ta. Va notato che 0 propr io su que­
sta distinzione che' Azzaro ha im­
postatola sua linea d i difesa. Mini­
mizzando le irregolarità commes­
se, chiede alle opposizioni: «Cosa 
volete? Entrare nel merito delle 
tante piccole scelte che spettano ai 
funzionari e che qualunque esecu­
tivo (d i destra o d i sinistra) consi­
dera alfar proprio? Basta con i pre­
testi e lasciatemi lavorare». 

Questo é il punto. Stando all 'op­
posizione ci accorgiamo che non 
basta concentrare l 'attenzione su­
gli indirizzi generali perché da soli 
non operano il camhiamento. Il 
percorso burocralico che sfocia 
nel risultato finale - un servizio per 
gli anziani - si compone di tanti 
elementi, quasi tutti rilevanti per la 
qualità del servizio stesso. Provia­
m o a conlare le delibero e gli 
emendament i che abbiamo con­
quistato in aula e che poi sono ri­
masti pezzi di carta inapplicati. 

Se é vero che le polit iche sociali 
d ipendono da una somma d i ele­
menti che insieme determinano il 
risultalo - Ira cui molto importante 
ò la qualità degli operatori e il mo­
del lo organizzativo - allora dob­
biamo capire bene dove va spesa 
la spinta democratica. 

Quando sono in consiglio sento 
che quel luogo è sovrastrutturalc ri­
spetto alla macchina amministrati­
va, non la indirizza e non la condi­
ziona. Come potrebbero del resto 
ottanta consiglieri, r iunendosi due 

tre volle alla settimana in uno stan­
zone r imbombante (,iula di Giulio 
Cesare), dotal i solo degli strumen­
ti della democrazia rappresentati­
va ( i l dibatt i lo e il voto} incidere 
sul governo della città? b evidente 
che non possono. Questo vale in 
grande misura anche per le com­
missioni consiliari, che pure hanno 
un contatto con l 'amministrazione 
più ravvicinalo. Anche qu i è con-

• cesso un control lo per eccezione, 
sulle «malefatte» clamorose, men­
tre é difficile promuovere delle po­
litiche in positivo, se l'assessore 
non vuole. 

Emblematico é il caso dell'assi­
stenza domici l iare; la Regione ha 
fatto la legge, il Comune ha delibe­
ralo, ci sono i fondi e soprattutto 
c'è una grande domanda da parte 
d i anziani, disabil i, malati d i Aids e 
di tutti coloro che hanno una auto­
sufficienza ridotta e non vogliono 
finire in un cronicano. Ma il servi­
zio non decolla. Dal punto d i vista 
amministrativo la strada non é dif­
ficile: si tratta di guidare le Usi e le 
Circoscrizioni a fare delle conven­
zioni, insieme, con cooperative ca­
paci d i fornire sia l'assistenza sani­
taria che quella sociale. Poi si affi­
da ai servizi territoriali i l comp i l o d i 
valutare ch i , quale e quanta assi­
stenza debba essere fornita; le spe­
se sanitarie sono attribuite al fondo 
sanitario e quelle sociali al Comu­
ne. Semplice e razionale; gli stru­
menti ci sono lutti, ma Azzaro non 
Il vuole usare. 

Ecco perché il nostro assessore 
e più dannoso per le cose che non 
fa che per i favori a CI. Fino a quan­
do non costni i remo gli strumenti 
per esercitare un potere democra­
tico propositivo. 

'consigliera comunale della sini­
stra indipendente 

C'ara Unita, 
li scrivo a nome di altre persone che, insieme a me, 

sabato 16 novembre, hanno partecipalo al convegno 
«Nord sud, per un solo futuro» Si é trattato di un appun-
ti i inento interessarne per riflettore sul fenomeno immi­
grazione come fatto culturale, e dal punto d i vista degli 
immigral i . C'è stato il contr ibuto di esperti: linguisti, gior­
nalisti, teologi e polit ici. E forse anche per questo le cro­
nache romane e nazionali non ne hanno parlato affatto 
Un dato che purtroppo rafforza la nostra convinzione 
che ai giornali piace l ' immigrato soltanto quando fa no 
tizia come «disperato", o come protagonista di fatti di 
cronaca nera. Non 0 così che si informa e si entra nel 
razzismo strisciante che c'è in ognuno di noi. al contra­
rio. Ma non è per questo che li scrivo. Al termine di que­
sto convegno, nel pomeriggio, si è svolta una pacifica 
fiaccolata dal palazzo della Farnesina, sede del ministe­
ro degli Esteri, fin sotto la sede Rai di via Teulada. Un po' 
per il tema in questione (la sensibilizzazione su questi 
temi del l ' in formazione ) . un po' la pioggia bartenlcdi sa­
bato scorso, alla manifestazione hanno partecipato po­
co più di un centinaio di persone, Che hanno tenuto du­
ro, però, e sono arrivate, contente e bagnate, in via Teu­
lada. A quel punto, c inque persone tra cui il giornalista e 
parlamentare europeo Ettore Masina, organizzatore del 
convegno, hanno chiesto d i essere ricevute dai comital i 
di redazione dei telegiornali della televisione pubbl ica. 
C'ero anch' io. Ebbene. 1 comitati di redazione (si badi di 
Tg l eTg3, i l T g 2 n o n c ' e r a ) li abbiamo anche incontrati. 
SI, ma solo sul pianerottolo dell 'edif icio. Ci è stato detto 
che l' intendenza della Rai aveva proibito a tutti l'ingres­
so nel palazzo. Ovvero non turbiamo il sonno del diret­
tore generale. 

lettera firmala 

I «dimenticati» 
del villaggio Breda 

Il Villaggio Breda, stretlo da costruzioni inconcepibi l i 
che non hanno tenuto conto dell 'ambiente e degli abi­
tanti, soffocalo dal gas d i scarico causato da un traffico 
forzalamcnte canalizzato dentro questo centro abitato 
dalla irresponsabile gestione locale, abbandonato da o l ­
tre <10 anni al degrado, alla invasione di topi e scarafaggi, 
facile meta d i spacciatori d i droga, scippatori e provoca­
tori. Oggi si aggiunga: la mancata accensione degli im­
pianti dei lermosifoni nonostante, appunto, la falisccnza 
degli alloggi, la presenza di molte persone anziane e l'al­
to costo che viene fatto pagare agli inquil ini, è stato e 
cont inua ad essere ignoralo da tutte le istituzioni prepo­
ste. 

Tutto ciò, nonostante che il Comitato d i quartiere 
avesse da tempo richiesto un incontro con l'Istituto auto­
nomo case popolar i per affrontare i problemi d i su.) 
competenza, e avesse richiesto un incontro con i re­
sponsabili delI 'VIl l circoscrizione per discutere i proble­
mi che gli competono. 

I ci t tadini del Vil laggio Breda protestano conno que­
sto slato di incuria perniciosa da parte delle istituzioni 
preposte. 

Qualora le autorità compolenl i sopra richiamale non 
si attivassero per risolvere i problemi urgenti che incom­
bono sui cit tadini, a partire dalla immediata accensione 
degli impianti di nscaldamento, si vedranno costretti ad 
organizzare manifestazioni d i piazza. 

il comitato di quartiere villaggio Breda 

Un ricordo 
di Di Pietro e Saccocci 

' Il giorno due novembre sono venuti a mancare all'af­
fetto dei propri cari i compagni Franco Di Pietro e Sosio 
Saccocci. Il ritratto che è emerso nel r icordo che il com­
pagno Fausto Tarsitano, della commissione di garanzia 
della federazione romana ha fatto, non è stato solo ri­
percorrere le tappe più significative della vita d i questi 
due canssimi compagni , ma ha dato lo spunto a qualche 
riflessione. Nel delicato momento della ricostruzione 
post-bellica, ma già nella clandestinità essi furono un 
punto d i r i ferimento per tanti compagni nella riorganiz­
zazione del Pei. E ricordavano queste difficoltà al con­
gresso che ha dato vita al Pds- anche in quell 'epoca si 
doveva costruire un «partito nuovo». Da c iò essi facevano 
derivare la loro adesione convinta e cosciente a questo 
nuovo partito in quanto lo vedevano come strumento 
che possa ampliare i conf ini della democrazia, della li­
bertà, dell 'uguaglianza, per l 'emancipazione. Le loro 
esperienze mol lo diverse (Sosio come operaio del le Fs, 
Franco come artigiano e cooperatore) , ma unificate da 
un vincolo d i amicizia oltre che di parentela, volte sem­
pre a raffrontarsi con i lavoratori e i cittadini. Da c iò la lo­
ro popolarità nel quartiere. E questa popolarità è stata 
spesa nelle innumerevoli battaglie che la sezione Porta 
Maggiore ha condotto e dove essi erano tra i maggiori at­
tivisti. E propr io questo saper stare tra la gente che essi 
raccomandavano a me e agli altri compagni più giovani 
Saper ascoltare la gente, interpretare i loro bisogni, sen­
za supponenza né compassione, ma partendo proprio 
da loro, dai loro convincimenti per impostare una batta­
glia più complessiva per modificare la nostra società che 
pretende di essere giusta ma che giusta non è. Nella no­
stra sezione e tra tanti che li hanno conosciuti la loro 
memoria non verrà dispersa nei meandri de l disimpe­
gno e nel qualunquismo, ma cercheremo di valorizzarla 
perché crediamo che essa debba essere posta alla base 
di una società diversa d i cui il Pds vuole essere una parte 
rilevante. 

// segretario detta sezione Porta Maggiore, 
Maurizio MIIZI 

Fiuggi, se la società civile si ricorda di sé 
wm «Quando ne l 1982 è arr ivato il do t to r G iuseppe 
C ia r rap ico per tutt i no i era un imprend i t o re c o m e un 
altro». 

Cosi Paolo Co ladarc i d i penden te dell 'F.nle Fiuggi 
e s indacal is ta Cgi l , r issumc la pos iz ione d i tutt i i Mug­
gin i ne i con f ron t i de l n u o v o arr ivato. «Certo, per no i 
rappresentava pur sempre la con t ropar te m a i nostr i 
rappor t i e rano buoni». 

Cosa è accadu to a l lora negl i o t to ann i d i gest ione 
de l la «miniera»? Per t rovare il b a n d o l o d i una matas­
sa cos i c o m p l i c a t a forse è bene sent i re ch i lavora 
en t ro le te rme: «Lavoravo c o m e d i r igente e avevo 
b u o n i rappor t i c o n tut t i , po i m i sono trovala nei bas­
s i fond i d i un magazz ino , in d u e , co lpevo l i d i aver 
esternato le nostre idee soc ia l i e pol i t iche», 

«Quando la mat t ina m i a lzo al le 4 io d iven to lavo­
ratore, m a a l la f ine de l m i o t u rno vog l io essere c i t ta­
d i n o c o m e gl i al tr i e o c c u p a r m i de l la m i a città». 

«Ero (el ice, avevo a n c h ' i o una bel la divisa b l u , m i 
sent ivo impo r tan te , c o m i n c i a i pers ino a par lare c o n 
la erre mosc ia . Certo ero u n p o ' stupida. . . Porse il 
Ciarra adesso c i c h i a m a "sfessati" semp l i cemen te 
pe rché n o n s i a m o p i ù fessi1». 

Un c o m m e r c i a n t e : «A un cer to pun t o C iar rap ico 
m a n d ò via tutt i i c o m m e r c i a n t i c h e lavoravano en t ro 
le te rme, Forse era suo d i r i t to , m a m i sent i i o f feso 
q u a n d o una bel la mat t ina trovai tutte le m ie cose sul 
selc iato de l le fonti». 

G A B R I E L E C A R C A N O ' 

Un a lbergatore: «Dice c h e i nostr i a lbergh i sono 
fat iscenti e c h e n o n f unz ionano , ma qu i c 'è il sudore 
d i m i o n o n n o e d i m i o padre , ed io lo c u r o c o m e un 
f igl io... Sono offeso». 

Un g iovane: «Non si fa p iù nu l la , non so lo lavora­
re, m a per quals iasi cosa b isognerebbe sempre r i­
cor rere ai democr is t ian i de l Ciarra». 

Inut i le andare o l t re , In f i losof ia d i C ia r rap ico ò 
sempre la stessa: «Ocon m e o c o n t r o d i me». 

Ma adesso non p iù c o n la mascel la du ra e pos­
sente, s e m m a i c o n un be l sorr iso a sa lvadanaio . Uff i ­
c ia lmen te ora l ' uomo forte e dec iso c h e affascinava 
la c i t tà c o n proposte megngalat t ic l ie , Ma sommes­
samente lavorava per d iv idere e umi l ia re . Fatto sta 
c h e m a n m a n o la gente si è accorta de l la s i tuaz ione, 
però ind iv idua lmente , senza possibi l i tà d i c o n f r o n t o 
c o n gl i a l t r i , m s i lenzio. 

In tanto Fiuggi, che d o p o il b o o m degl i ann i ses­
santa e settanta viveva sugli a l lor i d i un tu r ismo t ran­
q u i l l o e garant i to (e ra r i tenuta, in queg l i ann i d ic ia ­
m o «d'oro e d i abbondanza» , c o n una e c o n o m i a f lo­
r ida e att iva, e cosi il suo tu r ismo fonda lo sul la ric­
chezza f ondamen ta l e de l luogo , il bene natura le d i 
cu i d isponeva e d i spone a m p i a m e n t e , le acque e le 
terme, una de l le c i t tà p iù r icche d ' I t a l i a ) , subiva 
p reoccupan t i ba l la te d i arresto. 

E si accusavano gli ammin is t ra to r i d i i m m o b i l i ­
smo, d i incapac i tà e d i perdere t e m p o in d ia t r ibe 

g iu r id iche , c i oè ne i vari l od i in cu i si e rano in fognat i 
c o n il gestore de l l 'En te Fiuggi perché moroso . D i m i ­
nu ivano le entrate in b i l anc io e q u i n d i la f iduc ia nei 
po l i t i c i nost rani . Aumen tava invece la speranza nel ­
le capac i tà de l Ciarra. 

Nel l '89 d ivenne s indaco A n t o n i o Casatel l i . Du ran ­
te la sua p r i m a seduta cons i l ia re disse: «lo sarei arro­
gante? N o n è questa l 'arroganza.. . Vedrete!». 

Fu l ' in iz io d i un pe r i odo c h e q u a l c u n o oggi ha de­
f in i to «il l abora to r io de l regime». D ivennero ch ia re le 
i n t im idaz ion i , l 'arroganza e i r icat t i . La facc ia d i Ciar­
rap ico d iventava, vo lente o no len te , que l l a de l regi­
me . Eppure la c i t tà si accorse che in po l i t ica stava 
s u c c e d e n d o qua lcosa so lo du ran te le feste nata l iz ie 
de l l ' 89 , q u a n d o i cons ig l ier i d i oppos i z i one (a t tua l ­
men te in Fiuggi per F iuggi) o c c u p a r o n o la sala c o n ­
si l iare. Mi l le persone f i rma rono per sol idar ietà. 

In piazza Tren to e Tr ieste si r i c o m i n c i ò a vedere la 
gente par lare d i po l i t i ca : r iacquistava il co ragg io de l ­
la protesta, raccontava i suoi p r o b l e m i , r i trovava un 
an t i co senso d i sol idar ietà. 

Il resto è storia d i quest i u l t im i d u e a n n i , d i d u e 
c a m p a g n e elet tora l i c h e h a n n o div iso anco ra d i p iù 
la gente in d u e faz ion i , e forse h a n n o fat to d i m e n t i ­
care che l 'acqua, in q u a n t o tale, è u n o de i quat t ro 
e lemen t i f ondamen ta l i por la vi ta, q u i n d i una risorsa 
co l le t t iva c h e n o n p u ò essere in nessun m o d o pr iva­
t izzala 

'farmacista, della lista -Fiuggi/xr Fiuggi-
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l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Par iol l . Oro 20 30 assemblea su «A ìalisi e prospettive 
del Pds a Roma» con M Civita, C Potullà 
V i l i Unione circoscrizionale. C o sez Villaggio Broda 
oro IR 30 riunione dei segretari d i sezioni delI 'VIl l Circoscri­
zione con A Scacco. 
Avviso. Domani alle oro 18 ni Federazione via G Donati 
17«] assemblea cittadina dell 'alea dei comunist i democratici 
con W. Tocci 
Avviso. Domani allo uro 17 in Federazione si svolgerà una 
riunione in preparazione del convegno su «Rischio sanitario 
causato dal l ' inquinamento acustico e atmosferico». Sono in­
vitati tecnici, operatori, amministratori interessali alle tema­
tiche ambientali e dei trasporti con M. Calamaiite. F. Pier-
santi. 
Avviso. Si è costituita domenica 17 l 'Unione circoscriziona­
le della XX Cncoscnzione È stato eletto al l 'unanimità segre­
tario della suddetta Unione il compagno Claudio Rispoli 
Avviso eiezioni scolastiche d e l l ' I e 2 d icembre . È d i ­
sponibile da mercoledì in Federazione il materiale riguar­
dante le elezioni scolastiche del l ' I e 2 dicembre. 
Avviso. È disponibi le in Federazione il materiale sulla mani­
festazione con Occhietto 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castell i . Area di ricerca di Frascati, ore 13 as­
semblea organizzativa (Magn i ) . Ardoa oro 19 Cd di Aidea e 
Tor San Lorenzo, Pomezia c / o cinema parrocchiale, ore 18 
assemblea del comitato por i roforenduni, dalle 18 alle 20 
raccolta f irme referendum. Mercoledì 20 alle ore 17.30 e 'o 
sezione di Genzano riunione Clg. Odg «Stalo del partito nel­
l'attuale fase politica». 
Federazione Fresinone. In Federazione oro 15 30 riunio­
ne su alta velocità (DeGregorio, Fil isio). 
Federazione Riet i . In Federazione ore 17.30 direzione 
(Bianchi ) . 
Federazione T ivol i . Fiano c ' o Casa del popolo oro 18 as­
semblea zona tiberina su lancio campagna roforendana 
(Onor i , Fraticelli. Fredda ). 
Federazione V i terbo. In Federazione ore 15 coordina­
mento provinciale, ore 18 associazione cooperatori Pds, 
Proccno oro 20.30 Cd (Pighapoco); Castel D'Asso Cd ore 
20.30 (Aqui lant i .Capald i ) ' 

REFERENDUM l 
Tavol i per la raccolta del le f i rme: Davanti 8» circoscri­
zione H 30-12; Istituto superiore sanità 9-13. via Foro Traiano 
L a 1G-19, cinema di Poiiiozia 1H-20 viale Europa 16-19, 
piazza Barberini 10.3U-14.30; piazza Esedra 15.30-18.30. 
piazza Fiume 1(3.30-19,30; viale Regina Elcna 9.30-13, piaz­
za Malatcsla 9.30-13, viale Regina Margherita (Standa) 16-
19, Cinecittà 2 16-19, piazza Quadrata ì fi 15-19, piazza Bal­
duina 16-19, Farmacie: via Fonlebuono 45, 16-19 30; viale 
X X l A p n l c 3 1 . 16-19. piazza dei Mirti 1. 16-19; via del Trullo 
292, 16-19; via Carcancola 58. 16-19 

PICCOLA CRONACA I 
I l Pds e l 'ambiente. Domani alle 19 presso la sezione di 
Nuova Gordiani (viale Irpinia) il Pds promuove un incontro 
con le forzo ambientaliste Intervengono Fulvia Bandoli, re­
sponsabile del Pds por l 'ambiente, il segretario generalo del 
Wwf e quello della Lega Ambiente. 
La guerra in Jugoslavia e i l ruolo del l 'Europa. Domani 
alle 19 presso la sezione Campie l l i si svolgerà il dibattito sul 
tema «la guerra m Jugoslavia e il ruolo dell'Europa», inter­
vengono Roberto Ciullo del Pds e Angelo Bandinell i del par­
tito radicalo 
Donne in nero. Domani allo 18,30 manifestazione delle 
donne in nero davanti all 'ambasciata americana per «Pale­
stina-Israele, due popol i , duo stali», ovvero per il blocco do­
gli insediamenti israeliani in Palestina. 
Università popolare . Sono aperte le iscrizioni ai corsi che 
l'università popolare d i Prima Porta a Labaro (via Inverigo 
28) apre a tutti In collaborazione con il contro donna «Arte­
misia». Previsto in questi giorni l'avvio dei corsi di psicologia 
sociale, inglese e archeologia. Informazioni al 
33.61.43.63/69.11.642/300,59.85. 
Stage d i T o n i Cots. Dal 25 novembre all '8 dicembre si ter­
rà lo stage di Toni Co l i , attore e pedagogo che per anni ha 
lavorato con l 'Odin Teatret. Il suo laboratorio si terrà presso 
l'Argot Studio sul «lavoro dell'attore». Diviso in due gruppi 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. si terrà tutti i giorni escluso 
la domenica e comprende gli elementi basici per l'allena­
mento fisico dell 'attore e por la composizione della voce. 
Corso d i apicoltura. Il corso introduttivo d i apicoltura si 
terrà dal 25 novembre al I dicembre presso la sede dell'as­
sociazione «Il Monte Analogo» (dal lunedi al giovedì, ore 19-
21 ). Il corso si articola in una lase teorica e in una pratica 
che si svolgerà durante il fine settimana presso un'azienda 
apistica. Previsto l'uso di video-tape e fi lmati rul l 'apicoltura. 
Il costo del corso è di lire 200.000. Informazioni al 588.30.75. 
Lingua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in col labo­
razione con Itaha-Urss, ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus­
so commerciale. 1-e lozioni avranno una durata d i cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92, con frequenza monosetti-
manale per complessive 40 ore Ulteriori informazioni pres­
so l'istituto in piazza della Repubblica 47, IV piano, 
tei 488.14.11-488.45 70 

Sezione 
Pds Eur 
viale dell'Arte, 42 

Oggi, martedì 19, ore 18 

Assemblea dibattito su: 

"La strategia 
referendaria 
e la poiitica 
di alternativa" 

Partecipa: 

VITTORIO PAROLA 
dell'esecutivo regionale Pds 


